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Dopo anni e annidi atte-
sa finalmente gli aeroporti
toscani si preparano alla fu-
sione, con l'obiettivo di di-
ventare terzo scalo italiano
(dopo Roma e Milano) e ac-
cedere così di diritto alle ri-
sorse pubbliche messe a di-
sposizione dal governo solo
per le strutture sufficiente-
mente grandi da meritarsi il
titolo di «strategiche».

Le società aeroportuali di
Pisa e di Firenze orasi fondo-
no dentro un'unica sigla, To-
scana Aeroporti. I consigli
d'amministrazione diSat (Pi-
sa) e AdF (Firenze) hanno
approvato ieri il progetto di
fusione per incorporazione
diAdF in Sat. La nuova socie-

La capacità prevista
daIsistemane[ 2029 è
di 11,5 milioni di passeggeri
l'anno, di cui 7 al Galilei
e gli altri 4,5 a Peretola

tà avrà la sede legale a Firen-
ze. L'operazione prevede un
rapporto di cambio fissato in
0,9687 azioni ordinarie Sat
per ogni azione ordinaria di
AdF. Obiettivo strategico
della fusione - si legge nella
nota ufficiale - è «la costitu-
zione di un sistema aeropor-
tuale toscano», per divenire
appunto «uno dei principali
poli aeroportuali nazionali,
dopo Roma e Milano».

La capacità prevista al
2029 sarà pari a 11,5 milioni
di passeggeri all'anno, di
cui7 milioniper ilGalilei di
Pisa e 4,5 milioni il Vespuc-
ci di Firenze.

I passaggi formali prose-
guiranno a gennaio, quando
le assemblee straordinarie
degli azionisti di AdF e Sat

sono state convocate rispet-
tivamente il 9 febbraio 2015
in prima convocazione (e il
febbraio 2015 in seconda), e il
lo febbraio 2015 in prima
convocazione (e i12 febbraio
2015 in seconda). In queste
due sedi l'operazione di in-
corporazione e fusione do-
vrebbe essere approvata.
Poi amarzo si dovrebbe arri-
vare a conclusione.

«Si creano finalmente le
condizioni per realizzare
un'infrastruttura strategica,
un'opera attesa da 5o anni,
che in base ai numeri attuali
costituisce il quarto polo ae-
roportuale italiano, con la
potenzialità di diventare il
terzo, passando da 7 a 11,5 mi-
lioni di viaggiatori», ha detto
il presidente di Adf Marco
Carrai, in un'intervista a
"Toscana24".

I due scali sono controlla-
ti dal fondo argentino Cor-
poracion America, che ge-
stisce 51 concessioni di ter-
minal aeroportuali in Sud
America e in Europa. Lo
scorso marzo aveva già lan-
ciato un'Opa volontaria to-
talitaria sullo scalo pisano e
un'Opa obbligatoria totali-
taria su quello fiorentino
con l'obiettivo di integrare i
due scali sotto un'unica re-
gia. Il disegno ha preso for-
ma in questi ultimi mesi.

Sono state date rassicura-
zioni sui livelli occupaziona-
li. Per il futuro il progetto do-
vrebbe prevedere la valoriz-
zazione delle due diverse vo-
cazioni: il segmento business
per Firenze e il low-cost per
Pisa. Laprincipale infrastrut-
tura che dovrà essere realiz-
zata è la nuova pista del Gali-
lei, il cui progetto dovrebbe
essere approvato entro
l'estate. Le azioni delle due
società restano sospese dalle
contrattazioni di Borsa.
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